
 

 

ROMUALDO MOSCIONI 
 
 

Nato a Viterbo nel 1849, Romualdo Moscioni è attivo a Roma dal 1868 in via dei due 
Macelli e poi in via Condotti. Vedutista e specializzato in opere di scavo e di 
archeologia cristiana. Nel 1921 pubblica la quarta edizione del suo catalogo 
comprendente 24.900 soggetti. Il suo archivio, composto di circa 30.000 lastre, è 
passato in gran parte ai Musei Vaticani. I restanti soggetti furono suddivisi in parte 
nella Fototeca dell’Accademia Americana di Roma, in parte al Ministero della 
Pubblica Istruzione (oggi ICCD-Fototeca Nazionale) e anche presso l’Archivio 
Fotografico del Comune di Roma (oggi Museo di Roma a Palazzo Braschi). 
Altre fotografie sono presenti presso la Fototeca della Biblioteca Hertziana, la 
Biblioteca Vallicelliana e la Fototeca della Fondazione Zeri. Alcune foto Moscioni 
sono custodite anche nella Biblioteca Apostolica Vaticana. 
 
(Bibliografia: P. Becchetti, in Roma dei fotografi dal tempo di Pio IX 1846-1878: 
fotografie da collezioni danesi e romane”, catalogo della mostra Roma, Palazzo 
Braschi 1977, Roma 1978).  
 
 
 


